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Indennità agli amministratori delle province e dei comuni. 
Attribuzione di un gettone di presenza ai consiglieri provinciali e comunali
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Ai sindaci dei comuni è corrisposta una 
indennità mensile di carica, da fissarsi dal 
consiglio comunale entro i seguenti limiti:

1) comuni fino a 1.000 abitanti, fino a 
lire 50.000;

2) comuni da 1.001 a 3.000 abitanti, fino 
a lire 60.000;

3) comuni da 3.001 a 5.000 abitanti, fino 
a lire 100.000;

4) comuni da 5.001 a 10.000 abitanti, fi
no a lire 130.000;

5) cornimi da 10.001 a 30.000 abitanti, 
fino a lire 180.000;

6) comuni da 30.001 a 50.000 abitanti, 
fino a lire 200.000;

7) comuni da 50.001 a 100.000 abitanti, 
compresi i capoluoghi di provincia anche con 
popolazione inferiore a 50.000 abitanti, fino a 
lire 280.000;

8) comuni da 100.001 a 250.000 abitanti, 
compresi i capoluoghi di provincia anche con 
popolazione inferiore a 100.000 abitanti, fino 
a lire 320.000;

9) comuni da 250.001 a 500.000 abitanti, 
fino a lire 450.000;

10 comuni da 500.001 abitanti a un mi
lione, fino a lire 500.000;

11) comuni oltre 1.000.000 di abitanti, 
fino a lire 600.000.

Art. 2.

All’assessore anziano o delegato dei comu
ni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti, 
è corrisposta tuia indennità mensile di carica 
da fissarsi nel modo indicato dall'articolo 1, 
in misura non superiore al 50 per cento di 
quella assegnata al sindaco.

All’assessore anziano o delegato di comu
ni con popolazione superiore a 10.000 abi
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tanti è corrisposta una indennità mensile di 
carica, da fissarsi dal consiglio comunale con 
i criteri indicati nell’articolo 1, in misura 
non superiore al 75 per cento di quella asse
gnata al sindaco.

Agli altri assessori sia effettivi che sup
plenti dei comuni con popolazione superiore 
ai 30.000 abitanti, o che pur avendo popola
zione inferiore siano capoluoghi di provincia, 
è corrisposta una indennità mensile in mi
sura non superiore al 50 per cento di quella 
assegnata al sindaco, da fissarsi sempre nel 
modo indicato dall’articolo 1.

Art. 3.

Ai presidenti delle amministrazioni pro
vinciali è corrisposta una indennità mensile 
di carica in misura pari a quella fissata per
il sindaco dall'articolo 1, per il comune capo
luogo della provincia.

Art. 4.

All’assessore anziano ed agli assessori, sia 
effettivi che supplenti, delle amministrazio
ni provinciali è corrisposta una indennità 
mensile di carica da fissarsi dal consiglio 
provinciale entro i limiti previsti dall’arti
colo 2, rapportati all’indennità assegnata al 
presidente.

Art. 5.

A tutti i consiglieri comunali è corrisposta 
una indennità di presenza per ogni giornata 
di effettiva partecipazione alle sedute di con
siglio, entro i seguenti limiti:

1) comuni fino a 30.000 abi
tanti ...............................................L. 5.000

2) comuni da 30.001 a
250.000 a b i t a n t i ........................ » 10.000

3) comuni da 250.001 a
500.000 ab itan ti.............................» 15.000

4) comuni con oltre 500.000 
a b i t a n t i .......................................» 20.000
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Art. 6.

A tutti i consiglieri provinciali è corrispo
sta una indennità di presenza per ogni gior
nata di effettiva partecipazione alle sedute 
del consiglio entro i seguenti limiti:

1) province fino a 250.000 
a b i t a n t i .......................................... L. 10.000

2) province da 250.001 a
500.000 ab itan ti................................ » 15.000

3) province con oltre 500.000 
a b i t a n t i ...........................................» 20.000

Art. 7.

Ai sindaci, ai presidenti delle giunte pro
vinciali nonché agli assessori ed ai consiglie
ri comunali e provinciali da essi delegati, che 
per ragioni del loro mandato si rechino fuori 
del territorio del comune o della provincia, 
in località distanti non meno di 15 chilome
tri dal capoluogo, è dovuto il rimborso delle 
spese di viaggio effettivamente sostenute, 
nonché una indennità di missione alle con
dizioni previste dall’articolo 1, comma pri
mo e dall’articolo 3, commi primo e secondo 
della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e per 
l’ammontare stabilito al punto 2 della ta
bella A) allegata alla medesima legge; all'am
montare sono applicabili le eventuali modi
fiche normative della tabella.

La liquidazione del rimborso spese e delle 
indennità di missione è fatta con deliberazio
ne esecutiva della giunta su richiesta dell'in
teressato, corredata dalla documentazione 
delle spese di viaggio e da una dichiarazione 
della durata della missione.

Al presidente, agli assessori ed ai consi
glieri delle amministrazioni provinciali, eletti 
in collegi il cui capoluogo disti non meno di 
15 chilometri dal luogo ove ha sede l'ammi
nistrazione provinciale, spetta il rimborso 
per le spese effettivamente sostenute entro i 
limiti del territorio provinciale per la parte
cipazione a ciascuna seduta di consiglio o di 
giunta.
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A tutti i consiglieri comunali, se risiedono 
fuori del capoluogo, spetta il rimborso per le 
spese effettivamente sostenute entro i limiti 
del territorio comunale, per la partecipazio
ne a ciascuna seduta di consiglio o di giunta.

I consigli comunali e provinciali possono 
sostituire alFindennità di missione il rimbor
so delle spese effettive.

Art. 8.

Le indennità previste dalla presente legge, 
escluse quelle previste dall'articolo 7, non 
possono cumularsi con le indennità parla
mentari e regionali.

Art. 9.

Per i dipendenti dello Stato e degli enti 
pubblici valgono le disposizioni della legge
12 dicembre 1966, n. 1078, in concorso con 
le disposizioni di cui agli articoli 31 e 32 
della legge 20 maggio 1970, n. 300.

Agli eletti alle cariche di cui all'articolo 1 
della legge 12 dicembre 1966, n. 1078, si ap
plicano esclusivamente le norme della pre
detta legge.

Art. 10.

Sono abrogate le disposizioni contenute 
nelle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 9 febbraio 
1963, n. 148, 2 aprile 1968, n. 491.

Art. 11.

Le indennità previste dai precedenti artir 
coli vengono deliberate annualmente dal con
siglio, contestualmente all’approvazione del 
bilancio preventivo del comune o della pro
vincia.

La spesa relativa alla corresponsione delle 
indennità, così deliberata, ha carattere di 
spesa obbligatoria e la relativa deliberazione 
è soggetta al solo controllo di legittimità.
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Art. 12.

Le disposizioni relative all’indennita di ca
rica, di cui alla presente legge, hanno decor
renza a partire dal 1° luglio 1973.

Art. 13.

In via transitoria i comuni e le province 
che alla data di entrata in vigore della pre
sente legge abbiano già deliberato il bilancio 
preventivo per l'anno in corso, possono deli
berare la corresponsione e l’ammontare delle 
indennità di carica in deroga a quanto di
sposto dal primo comma dell’articolo 11.


